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Carovana per l’acqua in Centro America

Percorsi di cittadinanza a sostegno del diritto di accesso all'acqua e dei 

Movimenti per l’acqua nei paesi del Centro America 

-  Nicaragua - Honduras - Guatemala - El Salvador -

1. Il Comitato promotore 

La Carovana a sostegno delle azioni di mobilitazione dei Movimenti e delle comunità di base dei paesi del Centro America è un progetto promosso dal Comitato italiano per il Contratto Mondiale sull’acqua (Cicma), CEVI, CIPSI, ACRA, COSPE, Mani Tese, Legambiente, Associazione Italia - 
Cuscatlan, Associazione Sant’Angelo Solidale, Associazione Culturale Punto Rosso, Abruzzo Social Forum, Casa per la Pace di Milano, Gruppo Transcultura Donna. 

La Carovana sarà composta da rappresentanti del comitato promotore e di organizzazioni italiane ed europee che sono impegnate, in Europa ed nei paesi del Sud, a difesa del diritto all’acqua, assieme a Parlamentari italiani ed europei, da rappresentanti di istituzioni ed aziende pubbliche che realizzano attività di cooperazione internazionale sull’acqua e condividono i principi del Manifesto per il Contratto Mondiale sull’acqua.     
2. La realizzazione e gli obiettivi della Carovana 

La Carovana si svolgerà nel mese di Novembre: l’arrivo è previsto il giorno 9 novembre in Nicaragua e si concluderà alla sera del 22 novembre con un evento binazionale al confine tra Honduras e Salvador. 
La Carovana partendo da Managua attraverserà il Nicaragua (8-11), passerà per l’Honduras (12-15), raggiungerà il Guatemala (16-18) e si concluderà il Salvador (19-22) ,da dove, il giorno 23 si  partirà per il rientro in Italia. 

Le tappe e gli eventi locali saranno organizzati dalle comunità locali che hanno dato vita, in ogni paese, ad una struttura di coordinamento in rete con gli altri. Le tappe al momento previste sono le seguenti: Managua, con presentazione della Carovana e incontri; tappe successive a Tegucigalpa, San Pedro Sula (Honduras), passando per Copán (Honduras – sito archeologico maya), giungeremo in Guatemala (incontri con il coordinamento locale dell’acqua); eventi finali in El Salvador e nella capitale San salvador.
In ogni tappa sono previste conferenze stampa, incontri pubblici con la popolazione, con istituzioni locali e con rappresentanti dei Parlamenti. 

L’obiettivo della Carovana è quello di attivare percorsi di partecipazione e di rafforzare le relazioni fra cittadini, comitati e comunità di base ed enti locali impegnati in Italia e nei Paesi centro americani a difesa dell’acqua, e nel contempo si propone di difendere il diritto di accesso all’acqua e modalità di gestione partecipata, attraverso il rafforzamento dei processi di mobilitazione messi in atto dalle comunità locali e di base. 
Al rientro in Italia, le associazioni aderenti al Comitato promotore e gli stessi partecipanti, si propongono di realizzare attività ed iniziative che consentano la restituzione delle informazioni e delle testimonianze acquisite durante il percorso della Carovana.

Gli obiettivi specifici del progetto, che costituiscono un impegno politico-culturale alla base dell’adesione e partecipazione alla Carovana, sono infatti quelli di:
· Sensibilizzare l’opinione pubblica italiana sul mancato accesso all’acqua e sui rischi di espropriazione che le Comunità locali corrono nei paesi del Centro America, attraverso dibattiti e incontri realizzati prima della partenza della Carovana (settembre novembre) e al rientro dei partecipanti (dicembre 2008 e per tutto il 2009)
· Promuovere l’adesione, il sostegno e la partecipazione al progetto della “Carovana” ai Movimenti per l'acqua, Comuni, Associazioni impegnati sui temi della pace, cooperazione, ambiente, anche sul piano della partecipazione personale alla “Carovana” 
· Garantire supporto alle lotte popolari per l’acqua in atto nei Paesi del Centro America attraverso l’attivazione di rapporti strutturati di cooperazione e di solidarietà con le Comunità del Centro America, e con attività e materiali di informazione e sensibilizzazione.
3.  Il contesto politico 
Il sostegno politico-culturale che la Carovana si propone di raggiungere richiamando l’attenzione dei Movimenti per l’acqua, dell’associazionismo impegnati sulla cooperazione, delle istituzioni parlamentari, sono legate all’accelerazione dei processi di privatizzazione dell’acqua nei paesi del Centro America. A causa dell’accentuarsi della crisi idrica, si sono aggravati gli effetti sulle fasce più povere, e soprattutto sulle comunità locali, dei processi di privatizzazione, che i Governi dei paesi centroamericani hanno accolto con favore, grazie all’appoggio finanziario di Banca Mondiale, Fondo Monetario Internazionale e la Banca Interamericana di Sviluppo, disponibili ad investire per la costruzione di Dighe, bacini di raccolta e canalizzazione delle acque di superficie.
Il risultato dell’apertura agli investimenti nordamericani (attraverso il DR-CAFTA, Trattato di Libero Commercio tra USA, Centro America e Repubblica Dominicana) ed europei (futuro Accordo di Associazione AdA UE-CA) è stato l’arricchimento dell’élite locale al potere, mentre le promesse  sulla qualità del servizio idrico e sull’accesso all’acqua per tutti sono state disattese, determinando la mobilitazione della società civile e dei vari gruppi e organizzazioni locali.
Delle circa 37 milioni di persone che abitano in Centro America, il 58% nell’area rurale e il 13% nell’area urbana non hanno accesso all’acqua, nonostante il fatto che questa regione possieda 120 bacini idrografici principali, di cui 23 internazionali, pari al 19% dei sistemi idrici della regione e al 10,7% dei bacini del pianeta.

Le Comunità dei 4 Paesi del Centro America sono impegnate sui territori, da anni, per contrastare questi processi di espropriazione e di privatizzazione delle risorse idriche presenti nei singoli paesi. Queste mobilitazioni sono ignorate dal mondo dell’informazione e dalle istituzioni. 

La realtà è che giornalmente i leader di associazioni di queste comunità sono minacciati di morte o oggetto di atti di violenza, da parte di gruppi al servizio delle multinazionali e delle élite locali. Parallelamente aumenta il numero dei poveri e delle comunità che non hanno più accesso ai servizi idrici e igienici .

4.  Come sostenere la Carovana 
La realizzazione del progetto Carovana è possibile grazie all’autofinanziamento da parte delle associazioni aderenti al Comitato Promotore, alla raccolta di contributi erogati da istituzioni e attraverso azioni di sensibilizzazione che verranno realizzate in preparazione alla Carovana. Ciò consentirà al coordinamento centroamericano di organizzare le attività previste durante le tappe nei quattro paesi.

Ogni partecipante alla Carovana, a titolo personale o in rappresentanza di associazioni/istituzioni, dovrà farsi carico del costi di viaggio e soggiorno (per i dettagli scrivere alla segreteria).
Sulla base degli attuali preventivi le spese di viaggio  e quelle di soggiorno ( vitto e spostamenti) per l’intera durata della Carovana sono quantificabili in circa 2.000 €uro.

Quanti sono interessati a sostenere e promuovere il progetto Carovana Acqua in Centro-America possono farlo aderendo ad una di queste proposte  : 
● sottoponendo la richiesta di sostegno finanziario o di partecipazione a Comuni, Parlamentari, Associazioni
● segnalando la propria adesione alla partecipazione alla Carovana inviando una  e-mail o sottoscrivendo la scheda
● promuovendo incontri/ serate pubbliche di presentazione (segnalarlo alla segreteria)
● inviando un contributo a sostegno del progetto a: Associazione Italia-Cuscatlan - Banca di Legnano – Ag.Turbigo – causale: Progetto Carovana  IBAN:IT46 O 03204 33940 000000008365
Segreteria organizzativa (Referente): Cinzia Thomareizis 
e-mail carovana: carovanacqua@gmail.com   -   www.contrattoacqua.it 
